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Centinaia le chiamate nel ponte dell’epifania e un problema tecnico. Flu point prorogati fino al 26 gennaio

Guardia medica sempre occupata
Lunghe attese e proteste dei malati

La sede Asl di via Collodi a Savona

LA STORIA 

Luisa Barberis / MILLESIMO 

Era attesa la neve la 
notte  dell’Epifania  
in Valbormida, è ar-
rivata la grana. Ben 

50 mila euro regalati dalla 
Dea Bendata a un vincitore, 
che è ancora misterioso, ma 
che tutti cercano. Il borgo ie-
ri si è svegliato tra lo stupo-
re e l’incredulità: leggere il 
nome di Millesimo tra le lo-
calità baciate dalla fortuna 
della Lotteria Italia è stato 
come una scossa e da ieri nel 
paesino non si parla d’altro.

«Dai ammettilo, sei tu il 
vincitore?», è la domanda 
che si rincorre da un capo 
all’altro  di  piazza  Italia.  
«Fai colazione come sempre 
per sviare i sospetti, ma in 
realtà stai per partire per i 
tropici», è la battuta da bar.

Il biglietto fortunato è sta-
to venduto nella tabacche-
ria numero 4, in cima alla 
piazza. Il titolare, Diego Ne-
gri, ha avuto tra le mani il 
ticket vincente per giorni, lo 
ha venduto la vigilia di Nata-
le e, senza saperlo, ha fatto 
un regalo a un fantomatico 

Mister X. Ora è il primo a in-
terrogarsi su chi possa esse-
re il fortunato. 

«Sono molto curioso – am-
mette -. Per il momento non 
si è fatto vivo nessuno a ri-
scuotere la vincita, ma non 
è detto che tornerà. Garanti-
sco l’anonimato, ma sareb-
be bello condividere la gio-
ia con il fortunato. Spero 
che il premio sia andato a 
qualcuno che ne ha biso-
gno». 

La cifra non è di quelle 
che stravolge la vita, ma di 
sicuro può dare una mano a 
realizzare qualche deside-
rio. E allora Millesimo so-
gna. «Avessi vinto io, mica 
sarei qui a far la spesa», si 
scherza sotto ai portici. Il bi-
glietto è uno dei cosiddetti 
premi minori, ma per il bor-
go è la prima volta di una 
vincita e la curiosità si infitti-
sce, anche perché nessuno fi-
no a ieri sera aveva destato 

particolari sospetti. Ad apri-
re la tabaccheria ieri matti-
na è stata la mamma di Die-
go, Rita Negri, insieme alla 
commessa Greta Griffo, ed 
è a loro che si sono rivolti i 
primi curiosi: «Vuole sapere 
chi è stato il primo ad entra-
re? Un cliente abituale, che 
ha mancato la fortuna per 
un soffio. Ci ha raccontato 
di avere il biglietto con le tre 
cifre successive a quello vin-
cente». 

In negozio passano centi-
naia di persone al giorno, 
chi per le sigarette, chi per 
una  giocata,  chi  per  una  
commissione. Il vincitore è 
tra loro, ma individuarlo è 
impresa ardua. Ieri si sono 
fermati anche clienti per sin-
cerarsi che la vincita fosse 
vera e non uno scherzo. «Di 
una cosa sono sicuro – scava 
tra i ricordi Diego -: il bigliet-
to vincente è stato uno degli 
ultimi venduti, proprio a ri-
dosso di Natale, credo nella 
giornata della Vigilia. Il 24 
dicembre è stato anche il 
giorno che abbiamo finito i 
ticket. Ma non sono certo 
che il vincitore sia un abitan-
te di Millesimo, potrebbe an-
che essere una persona di 
passaggio...». —

L’ingresso del San Giuseppe

In Valbormida l’unica vincita della provincia di Savona. Ieri giornata di festa, la dea bendata non si era mai fermata qui 

La Lotteria bacia Millesimo. Già, ma chi?
In paese è caccia al proprietario di un biglietto da 50 mila euro. La tabaccheria: «Comprato la Vigilia, può essere chiunque»

Greta Griffo e Rita Negri al banco della tabaccheria numero 4 di Millesimo, intestata a Diego Negri

Diego Negri: 
«Garantisco 
l’anonimato, ma 
festeggiamo insieme»

«Gli operatori sono impegna-
ti, si prega di richiamare». È il 
messaggio che per ore si sono 
sentiti ripetere i savonesi che 
nel ponte dell’Epifania hanno 
tentato di mettersi in contatto 
con la guardia medica, senza 
riuscirci.

«Dalle 8 di sabato mattino 
alle 16 ho tentato invano di 
contattare la guardia medica 
a intervalli regolari di mezz’o-
ra. Non sono mai riuscita a 
prender la linea», è la testimo-
nianza di una cairese. I proble-
mi e i disservizi sono prosegui-
ti: per tre giorni il centralino 
della guardia medica è stato 
sovraccarico  di  chiamate,  

con conseguenze prevedibili.
Senza risposta, molti si so-

no rivolti al 118, altre situa-
zioni sono finite al pronto soc-
corso. Tutta colpa di un eleva-
to numero di richieste di inter-
vento, che ha costretto i medi-
ci in servizio a macinare km 
per  raggiungere  i  pazienti.  
Ma anche di un difetto tecni-
co del centralino, che mette 
in coda solo le prime chiama-
te, mentre risulta occupato e 
fa cadere la linea per le succes-
sive. 

Che la situazione sul fronte 
della guardia medica sarebbe 
stata difficile, era stato pre-
ventivato. Di fronte alla caren-

za di organici, era stata pro-
prio l’Asl ad adottare un esca-
motage e anzichè scoprire o 
lasciare  chiuse  alcune  sedi  
(come è accaduto altrove), le 
aveva accorpate, cercando di 
garantire un medico per ogni 
zona della provincia. 

Il numero di richieste di in-
tervento ha però complicato 
il quadro. «Il flusso è stato su-
periore all’ordinario, ma non 
tale da mettere in crisi il siste-
ma - ha spiegato ieri Alberto 
Cella, referente per il servizio 
di guardia medica, in quanto 
la gestione è affidata al distret-
to savonese -. Oltre alle richie-
ste di assistenza c’è stato an-

che un problema tecnico, sul 
quale lavoreremo. Capisco l’u-
tenza, che trovandosi in atte-
sa della risposta del medico 
può sentirsi spaesata, ma i me-
dici erano in servizio e hanno 
assistito centinaia di pazienti. 
Siamo anche in un momento 
di  transizione:  con  l’arrivo  
delle  Case  di  comunità,  le  
guardie mediche confluiran-
no qui». 

Nel frattempo, per evitare 
nuovi guai, gli ambulatori Flu 
Point dedicati alle patologie 
minori  sono stati  prorogati  
nei fine settimana fino al 26 
gennaio. — 

L.B.

L’ospedale di Cairo non avrà 
un vero pronto soccorso aper-
to per 24 ore, quanto meno 
non in tempi rapidi. Inoltre ci 
vorranno almeno 18 mesi per 
attivare e collaudare la nuo-
va Tac per la Radiologia. È 
quanto emerso nel consiglio 
regionale di ieri, dove il futu-
ro dell’ospedale San Giusep-
pe è stato di nuovo terreno di 
scontro. A sollevare il tema è 
stato il consigliere Jan Casel-
la (Avs) che, in un’interroga-
zione, ha chiesto risposte per 
la rete dell’emergenza della 
Valbormida all’assessore re-
gionale Massimo Nicolò. Que-
st’ultimo non si è sottratto, an-
zi ha tracciato un quadro d’in-
sieme, spiegando che: «Per 
trasformare  l’attuale  punto  
di primo intervento, aperto 
12 ore dalle 8 alle 20, in un po-
lo per le emergenze aperto 
giorno e notte occorre prima 
ripristinare il reparto di Ra-
diologia e renderlo operativo 
sulle  24  ore.  Ma  i  danni  
dell’alluvione sono stati mol-
to ingenti, quindi è stato ne-
cessario rivedere l’intero as-
setto dell’ospedale». La piena 
del 27 ottobre scorso aveva re-
so inagibile il piano interrato, 
distruggendo la Radiologia e 
il  Laboratorio  analisi.  En-
trambi sono stati in parte riat-
tivati ai piani superiori, ma 
servono locali e nuova attrez-
zatura. L’Asl si è data tempo fi-
no al 15 gennaio per valutare 
il trasferimento della Radiolo-

gia nell’area dell’ex direzione 
medica. Nel frattempo l’asses-
sore ha spiegato che i tempi 
saranno più lunghi di quel 
che la popolazione auspica-
va: «La messa in funzione e il 
collaudo di una nuova Tac, 
che oggi non è presente al San 
Giuseppe, ma è prevista in un 
piano definitivo, necessiterà 
di almeno ulteriori 18 mesi». 
Una risposta che non ha sod-
disfatto Casella, che ora spie-
ga: «Capiamo le difficoltà, le-
gate all’alluvione di fine otto-
bre, alle scelte scellerate di 
Toti in materia sanitaria, alle 
promesse elettorali, caratte-
rizzate da eccessivo ottimi-
smo. I cittadini della Valle so-
no stanchi di aspettare il pron-
to soccorso, servizio di cui 
hanno pienamente diritto e 
del quale possono usufruire 
in maniera ridotta». —

L.B.

Almeno 18 mesi per la nuova tac 

Fumata grigia per Cairo
Niente pronto soccorso 
Resta il Ppi sulle 12 ore

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2025
IL SECOLO XIX

25VALBORMIDA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




